
 
COMUNE DI PISA 

CONSIGLIO COMUNALE 

GRUPPO CONSILIARE UNA CITTA’ IN COMUNE 

PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA 
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QUESTION TIME 

su delega del Capogruppo Una città in comune – PRC Francesco Auletta 
 

 

 Oggetto: ORTI URBANI. 

 

 Considerato 
 che con la delibera di C.C. n 85 del 2006, modificata con delibera di C.C. n 29 del 2010, si 

sarebbe dovuto costituire un Comitato Orti Urbani presso la sede del Comune di Pisa con compiti 

specifici che, secondo l'art. 1 del "Disciplinare di Gestione degli Orti Urbani", al primo posto ponevano 

"la pianificazione e le nuove realizzazione di orti"; 

 che lo stesso Disciplinare all'art. 3 recita "sulle aree da adibire ad orti urbani saranno realizzati 

accessi pedonali, zone comuni a scopo ricreativo ed individuati i luoghi dove posizionare biocomposter" 

ed anche "la manutenzione straordinaria del sito, compresi i percorsi, i luoghi di ritrovo e gli arredi, come 

pure dei pozzi e delle pompe ad essi connessi e delle eventuali siepi e recinzioni dell'area, è a carico 

dell'Amministrazione Comunale"; 

 che l'Amministrazione risulta inadempiente per quanto sopra citato, come confermato dal verbale 

della Commissione lavori pubblici del CTP n. 2 del 06/05/2014; 

 

 Appreso 
 che all'art.5 si prevede l'assegnazione degli orti "seguendo l'ordine della graduatoria in vigore", 

ma che la stessa non è stata aggiornata negli anni con ulteriori bandi e che il caos di nominativi scaturito 

avrebbe dato luogo ad una mancata chiarezza nelle assegnazioni; 

 che l'intenzione manifestata da parte dell'Amministrazione è quella di andare verso un nuovo 

bando nel mese di Settembre 2014 in previsione della scadenza delle assegnazioni fissata il 31 dicembre 

2014 (data che peraltro non tiene in considerazione le necessità delle colture invernali); 

 che il Regolamento attuale prevede che al termine dell'assegnazione il terreno deve essere lasciato 

libero e sgombro da ogni oggetto privato e che questo, unitamente alla durata prevista dell'assegnazione 

di soli tre anni, ha sollevato numerose perplessità da parte degli ortolani; 

 

Si chiede alla Giunta 
 

 quali siano le decisioni prese in merito al nuovo bando e se non si ritenga opportuno procedere ad 

una nuova redazione del Regolamento con il coinvolgimento del Comitato Orti Urbani. 
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Consigliere Una città in comune - PRC 

 


